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PREMESSA 
Il presente documento rappresenta il check-up aziendale di “Sabbia d’Oro Hotel s.r.l.” (di se-
guito “Società” o “HSO”) è società a responsabilità limitata che vanta una esperienza nel settore 
ricettivo risalente al 1975. Infatti, è proprio nel lontano 1975 che nasce, nella forma individuale, 
Belcastro Marianna, titolare della struttura ricettiva alberghiera denominata Hotel Sabbia d’Oro. 
Solo con atto notarile del 26.02.2025, assume la forma giuridica attuale di Sabbia d’Oro Hotel 
s.r.l.”: la ditta viene conferita nella nuova società, certamente espressione della fisiologica evolu-
zione di una realtà aziendale, dapprima avente forma di ditta individuale, che nel tempo è cre-
sciuta credendo fermamente nei valori aziendali che l’hanno contraddistinta dall’origine quali, in 
particolare la continua ricerca della qualità nel servizio, nella formazione delle risorse umane, ecc. 
In particolare, il conferimento della ditta individuale nella attuale società a responsabilità indivi-
duale, rappresenta certamente un logico quanto fisiologico effetto della crescita aziendale, dettata 
dall’aumento dei volumi di attività e dalla esigenza di tutela dei patrimoni personali dei soci.  
 
Va evidenziato come lo studio della azienda preliminare alla costruzione del modello di preven-
zione abbia riguardato, principalmente, la valutazione dei seguenti documenti: 

- atto costitutivo di “Sabbia d’Oro Hotel s.r.l.” del 26.02.2025 – Notaio repertorio 65,938 
raccolta 28.446 – Registrato a Locri, il 04.03.2025 – Notaio Achille Giannitti; 

- visura camerale; 
- statuto; 
- DVR; 
- interdittiva, prot. n. 75984 del 30.06.2021 emessa dalla Prefettura di Reggio Calabria, 

prot. uscita n. 76007 del 30.06.2021 – ditta individuale Belcastro Marianna; 
- ordinanza n. 210/2021 REG.PROV.CAU. del Tar Calabria – sezione staccata di Reggio 

Calabria - emessa nell’ambito del proc. n. 348/2021 R.R. - ditta individuale Belcastro Marianna; 
- sentenza n. 81/2022 REG.PROV.COLL. del Tar Calabria - sezione staccata di Reggio 

Calabria – emessa nell’ambito del proc. n. 348/2021 R.R.; 
- sentenza n. 8926/2022 REG. PROV. COLL. del Consiglio di Stato – pubblicata il 

20.10.2022 - proc. n. 7035/2022 REG.RIC.; 
- decreto n. 16/2022 R.C.G.., Tribunale di Reggio Calabria, sez. Misure di Prevenzione - 

ditta individuale Belcastro Marianna; 
- provv. del 03.04.2024 emesso dalla Prefettura di Reggio Calabria di applicazione delle 

misure di prevenzione collaborativa previste dall’art.94-bis, commi 1 e 2, D.Lgs. 159/2011 - ditta in-
dividuale Belcastro Marianna; 

- decreto n. 49/2024 R.C.G.., Tribunale di Reggio Calabria, sez. Misure di Prevenzione – 
revoca controllo giudiziario del 20.05.2024 - ditta individuale Belcastro Marianna; 

- provv. n. 68919 del 21.06.2024 emesso dalla Prefettura di Reggio Calabria. Nomina E-
sperto applicazione misure di prevenzione collaborativa previste dall’art.94-bis, commi 1 e 2, D.Lgs. 
159/2011 - ditta individuale Belcastro Marianna. 

Ed infatti, tali documenti sono quelli certamente fondamentali a fotografare la organizzazione 
aziendale unitamente ad altri dati quali, da un lato l’organigramma aziendale e, dall’altro lato, i 
flussi o procedure (formalizzate o non) comunque di fatto seguite ed individuate attraverso ac-
cessi aziendali e, quindi, attraverso audit e monitoraggio delle varie funzioni aziendali. 
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Grazie a questo, si sono poi analizzate le proiezioni patologiche dei medesimi flussi per individu-
are le attività sensibili ex D.lgs 231/2001, base per la successiva mappatura e la valutazione dei 
rischi.  
Ciò premesso, occorre porre l’accento su alcuni aspetti particolari che afferiscono la organizza-
zione aziendale della società, aspetti questo che devono essere valutati per garantire che il model-
lo organizzativo sia adeguato alla attività svolta e, quindi, idoneo a garantire il più efficiente si-
stema di prevenzione penale. Tale accertamento soddisfa il c.d. principio dei precedenti storici. 

1. SABBIA D’ORO HOTEL IN PILLOLE 
 

RAGIONE SOCIALE SABBIA D’ORO HOTEL S.R.L. 

OGGETTO SOCIALE 

- GESTIONE E CONDUZIONE, SOTTO QUALSIASI FORMA, DI 
RISTORANTI, BAR, CAFFETTERIA, GELATERIE ... EDI IN GE-
NERALE DI LOCALI PUBBLICI ED APERTI AL PUBBLICO 
CON SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE; 

- GESTIONE E CONDUZIONE DI LOCALI NOTTURNI, DISCO-
TECHE, ALBERGHI, VILLAGGI TURISTICI, PENSIONI, CASE 
VACANZE, STABILIMENTI BALNEARI E TERMALI, CAMPEG-
GI, CENTRI RICREATIVI E SPORTIVI, CENTRI DI BENESSE-
RE, STRUTTURE TURISTICHE ED AGRITURISTICHE, IM-
PIANTI SPORTIVI;  

- CATERING BANQUETING PICCOLA E GRANDE RISTORA-
ZIONE, SERVIZI PER CERIMONIE E RINFRESCHI, ANCHE A 
DOMICILIO”. 

CODICE ATECO 

Codice: 56.11.11- attività di ristoranti con servizio al tavolo, escluse gelaterie 
e pasticcerie 
Importanza: prevalente 
 
Codice: 55.10.00- servizi di allogio di alberghi e simili 
Importanza: secondaria 
 

ATTIVITA’ ESERCITATA 
NELLA SEDE LEGALE 

Bar, ristorante 
 
Albergo 

LICENZE E AUTORIZZA-
ZIONI 

Licenza/autorizzazione: Comune 
n. 230932 SUAP del 08.04.2025 
Tipo: 029 Somministrazione alimenti e bevande 
 
Licenza/autorizzazione: Comune 
n. 230932 SUAP del 08.04.2025 
Tipo: 012 albergo 

AMMINISTRATORE FEMIA FRANCESCO (FMEFNC65B25E956L) 

SOCI 
BELCASTRO MARIANNA (BLCMNN44P65I671W) – 50% 

FEMIA FRANCESCO (FMEFNC65B25E956L) – 25% 

FEMIA ROCCO (FMERCC71D28056T) – 25% 

DELEGATO ALLA SOMMI-
NISTRAZIONE 

FEMIA ROCCO (FMERCC71D28056T) 



SABBIA D’ORO HOTEL - MODELLO 231 
CHECK-UP AZIENDALE                                                                                                                   PAG.  5 
 

APPROVATO CON DETERMINAZIONE DEL AMMINISTRATORE UNICO DEL 19 GIUGNO 2025 

ORGANISMO DI VIGILAN-
ZA AVV. UGO ARCURI 

P. IVA  03319940809 

COSTITUZIONE 
Data di iscrizione: 06/03/2025 
Data di costituzione: 26/02/2025 
 

INDIRIZZO SEDE LEGALE MARINA DI GIOIOSA IONICA (RC) 
VIA EUROPA 20 CAP 89046 

PEC/EMAIL sabbiadorohotel@pec.it 

SISTEMI DI GESTIONE 
ADOTTATI ALLA DATA 

DEL 01.01.2023 

- DVR 
- MANUALE HCCP 

2. IL CONFERIMENTO DELLA DITTA INDIVIDUALE BELCASTRO MARIANNA NEL-
LA SOCIETA’ SABBIA D’ORO HOTEL S.R.L. 
Per come emerge agevolmente dalla lettura dell’atto notarile di costituzione della società denomi-
nata “Sabbia d’Oro Hotel s.r.l.”, il socio Belcastro Marianna ha conferito nella s.r.l. la “ditta indi-
viduale Belcastro Marianna”. “Sabbia d’Oro Hotel s.r.l.” è  
In tal senso si legge: 
“dichiara di conferire, come conferisce, nella qui costituita società, per la quale accettano gli altri soci, l'azienda 
di sua proprietà, esercitata in tutte le sedi in cui opera, giusta quanto specificato nella re-
lazione di stima riferita alla data del 31 dicembre 2024 in appresso allegata azienda iscrit-
ta presso la C.C.I.A.A. di Reggio Calabria al n. 78.958 R.E.A., con sede a Marina di Gioiosa Io-
nica, in Via Europa n. 20 - avente ad oggetto la gestione di strutture alberghiere e di locali pubblici ed aperti al 
pubblico, con somministrazione di alimenti e bevande, ed il commercio di pasticceria, dolciumi e prodotto alimenta-
ri in genere - munita, tra l'altro, di: 
* Autorizzazione amministrativa n. 26 del 24 aprile 1975, rilasciata dal Comune di Marina 
di Gioiosa Ionica per la vendita al pubblico di merci; 
* Concessioni demaniali n. 301/2006 e n. 302/2006, rilasciate dal Comune di Marina di 
Gioiosa Ionica, con proroga fino a tutto il 2024; 
* Certificazione antincendio con rinnovo periodico di conformità con validità fino al 27 
novembre 2024; 
* Autorizzazione di Pubblica Sicurezza n. 11A/9 del 17 maggio 1975; 
* Autorizzazione di Pubblica Sicurezza n. 11A/10 del 17 maggio 1975; 
* Autorizzazione n. 21 del 26 gennaio 2005, rilasciata dal Comune di Marina di Gioiosa 
Ionica, per struttura ricettiva alberghiera; 
* Autorizzazione sanitaria n. 9, rilasciata dal Comune di Marina di Gioiosa Ionica in data 
19 gennaio 1995; 
* Parere igienico-sanitario per l'agibilità dei locali da adibire ad hotel-ristorante, rilascia-
to dall'Azienda sanitaria provinciale in data 6 agosto 2015, prot. n. 1.367; 
* Parere igienico-sanitario n. 2.029 del 14 settembre 2017 per l’utilizzo in deroga degli 
ambienti interrati e seminterrati ad uso sala ristorante, bar, cucina, locale deposito scor-
te, locale di servizio, celle frigo, dispensa e servizi igienici; 
* Registrazione Scia prot. 115/SCIA Codice Suap 2113 del 23 gennaio 2018 prot. n. 
045RC0068M; 
* Autorizzazione Regione Calabria n. 265 del repertorio n. 301 del registro concessioni - 
anno 2006; 
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* Autorizzazione Regione Calabria n. 266 del repertorio n. 302 del registro concessioni - 
anno 2006; 
* Licenza di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, rilasciata dal Comune 
di Marina di Gioiosa Ionica di tipo A n. 131 del 16 ottobre 1996; 
* Licenza di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, rilasciata dal Comune 
di Marina di Gioiosa Ionica di tipo B n. 132 del 16 ottobre 1996”. (cfr. atto notarile) 
 
All’art. 11 dell’atto notarile è chiarito altresì che: 
“Il conferimento viene fatto ai seguenti patti e condizioni: 
- sono compresi tutti gli enti mobili che arredano e corredano l'azienda, incluse le im-
mobilizzazioni materiali ed immateriali, quant'altro risulta dalla relazione di stima in appresso allega-
ta; 
- la conferente dichiara che alla data del 31 dicembre 2024 vi erano alle proprie dipendenze numero 9 (nove) uni-
tà lavorative; 
- la conferente dichiara che i rapporti di lavoro continueranno con la società conferitaria ed i lavoratori conserve-
ranno tutti i diritti che ne derivano, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 48 della Legge 29 dicembre 1990 n. 
428; 
- la conferente dichiara che la società subentra nel contratto di comodato d'uso relativo ai locali 
ove viene esercitata l'attività, sottoscritto in data 1 febbraio 2005, registrato presso l'A-
genzia delle Entrate di Locri in data 10 febbraio 2025 al n. 91 Serie 3^”. (cfr. atto notarile) 
 

3. LE VICENDE GIUDIZIARIE CHE HANNO COINVOLTO LA ORGANIZZAZIONE A-
ZIENDALE DELLA DITTA INDIVIDUALE 
Ai fini della costruzione del modello organizzativo, quindi della prodromica attività di individua-
zione e valutazione dei rischi secondo l’attuale assetto organizzativo e della successiva definizio-
ne delle procedure di prevenzione, appare necessario procedere assolvendo il criterio dei prece-
denti storici, ovverosia quel criterio che impone la valutazione delle “emergenze” processuali che 
hanno coinvolto l’impresa. In tal senso, si ritiene utile specificare come la “Sabbia d’Oro Hotel 
s.r.l.”, sia realtà aziendale in cui è conferita interamente la originaria ditta individuale. Per tale 
motivo, la valutazione del principio del precedente storico andrà rapportato alle vicende che 
hanno interessato la ditta, quindi dalla interdittiva del 30.06.2021 ad oggi. 
 
3.1 L’INTERDITTIVA ANTIMAFIA E LA ORDINANZA DI SOSPENSIVA DEL TAR 
In data 30.06.2021 la Prefettura di Reggio Calabria, con atto prot. n. 75984 del 30 giugno 2021, 
ex art. 91 e 100 D. Lgs. 159/2011, emetteva informazione antimafia interdittiva nei confronti 
della impresa individuale “Belcastro Marianna” titolare di due concessioni demaniali e di una 
struttura ricettiva alberghiera denominata “Hotel Sabbia d'oro”. 
All’interdittiva faceva seguito la nota del Comune di Marina di Gioiosa Ionica, datata 1 luglio 
2021, con cui l’ente comunale revocava le concessioni demaniali, le licenze e le autorizzazioni per 
lo svolgimento dell’attività alberghiera, così impedendo l’esercizio dell’attività. 
Il provvedimento prefettizio avrebbe individuato gli elementi sintomatici del rischio di condizio-
namento mafioso nei legami parentali della signora Marianna Belcastro con: 

- il coniuge convivente Domenico Femia; 
- il genero Domenico Aquino (in quanto coniuge convivente della figlia Rosanna Femia) 
- il figlio Francesco Femia. 

Ciò, in considerazione dei pregiudizi penali dei predetti e, in particolare: 
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- nei pregiudizi penali di Domenico Femia (che, successivamente, si verificava essere risalenti nel 
tempo e, il sig. Femia, veniva accertato essere soggetto di .... e affetto da ...;  

- nei pregiudizi di polizia nel contesto familiare fortemente controindicato di Domenico Aquino (che, 
successivamente, si accertava essere soggetto incensurato); 

- negli ulteriori pregiudizi di polizia di Francesco Femia, per i reati di associazione per delinquere e 
traffico illecito di rifiuti (che, successivamente, si accertavano essere stato assolto dalla impu-
tazione a formula piena). 

 
Per tale motivo, è stato proposto ricorso al Tar con preliminare istanza di sospensiva che 
veniva a accolta. 
 
Orbene, chiarificatrice rispetto alla vicenda in esame appaiono le motivazioni di accoglimento 
della sospensiva contenuta nella ordinanza del Tar che svuota di consistenza il provvedimento 
prefettizio in modo tranciante. 
In tal senso, il giudice amministrativo evidenzia come “il provvedimento gravato si fonda e-
sclusivamente sui vincoli di parentela o di affinità della legale rappresentante della ditta ricorrente i 
quali però, all'esito della sommaria delibazione propria della fase cautelare, non appaiono sufficienti a 
sorreggere il paventato pericolo di infiltrazione mafiosa”. (cfr. Tar RC, ord. n. 210/2021 
R.P.C., pagg. 2 - 3) 
Il GA, nel prodromico provvedimento cautelare, rileva il difetto del fumus bonis iuris sotto il profi-
lo della carenza di istruttoria e di motivazione “non avendo la Prefettura dato atto nel gravato provvedi-
mento interdittivo degli esiti assolutori del procedimento penale cui è stato sottoposto il figlio della ricorrente, né del-
le gravi condizioni di salute del marito ormai ultraottantenne”. (cfr. Tar RC, ord. n. 210/2021 R.P.C., pag. 
3) 
Ed infine, individua dei vulnus evidentemente di rilievo focale.  
Infatti, alla pagina 3 del provvedimento in commento si legge che “il gravato provvedimento 
interdittivo omette di enunciare elementi o circostanze da cui possa essere desunto il pe-
ricolo o il tentativo di condizionamento, ad opera dei soggetti menzionati nell'atto, della attività im-
prenditoriale” e, “non viene dato conto nemmeno di possibili profili di condizionamento da 
parte delle consorterie criminali, diversi ed ulteriori rispetto a quelli afferenti ai ridetti legami familiari 
della ricorrente”,  né “vengono segnalati rapporti commerciali di qualsiasi tipo tra la ditta ri-
corrente, che risulta in attività sin dalla metà degli anni 70 del secolo scorso, e società o 
ditte controindicate”. 
 
3.2 LA PRONUNCIA DEL TAR REGIONALE PER LA CALABRIA – SEZIONE STACCATA 
DI REGGIO CALABRIA  
Il Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria, sezione staccata di Reggio Calabria, 
nell’ambito del proc. n. 348/2021 R.R., si è pronunciato con sentenza n. 81/2022 R.P.C. pubbli-
cata a seguito della celebrazione della udienza di merito.  
(cfr. Tar RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pagg. 2 - 3) 
La sentenza in commento ha approfondito le singole censure contenute nel provvedimento pre-
fettizio per indagare se fossero utili a rappresentare una realtà fattuale o anche solo indiziaria tale 
da suggerire o, anche solo presumere, il rischio di infiltrazione mafiosa. 
Il GA, ha preliminarmente individuato la cornice normativa necessaria a supportare un legittimo 
provvedimento interdittivo, chiarendo che: 
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- “per la sua natura cautelare e la sua funzione di massima anticipazione della soglia di prevenzione, ...... l'informazio-
ne antimafia implica una valutazione discrezionale da parte dell'autorità prefettizia in ordine al pericolo di infiltrazio-
ne mafiosa, capace di condizionare le scelte e gli indirizzi dell'impresa. Tale pericolo deve essere valutato secondo un ra-
gionamento induttivo, di tipo probabilistico, che non richiede di attingere un livello di certezza oltre ogni ragionevole 
dubbio .... ma implica una prognosi assistita da un attendibile grado di verosimiglianza, sulla 
base di indizi gravi, precisi e concordanti, si da far ritenere “più probabile che non”, appun-
to, il pericolo di infiltrazione mafiosa”. (cfr. Tar RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pag. 6) 

- “...se la materia è governata dalla logica preventiva, tuttavia le valutazioni tecnico discrezionali del Pre-
fetto in ordine al pericolo ... devono essere assoggettate ad un vaglio giurisdizionale comple-
to ed effettivo, preceduto da un esame sostanziale della consistenza e della coerenza degli 
elementi raccolti (in termini Corte Costituzionale, sentenza 26 marzo 2020, n. 57)”. (cfr. Tar RC, sent. n. 
81/2021 R.P.C., pagg. 6 - 7) 

 
Il Tar, si è poi soffermato sull’analisi specifica delle censure difensive, così pronunciandosi: 

- “il Collegio reputa fondanti ed assorbenti i denunciati vizi di istruttoria e di motivazione del 
provvedimento gravato. Come già evidenziato, Domenico Femia, marito della ricorrente, ormai ultraottan-
tenne, è affetto da “malattia di Alzheimer di grave di grado severo” ... ed è stato riconosciuto invalido dalla competente 
Commissione Medica “con necessità di assistenza continua non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della 
vita...”; (cfr. Tar RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pag. 7) 

- “...Analogamente nessun rilievo, ..... è stato dato dall'autorità prefettizia alla circostanza che il figlio della ricorrente, 
Femia Francesco, con sentenza del Tribunale di Locri n. 856 del 29 settembre 2016 ... e stato per l'appunto as-
solto e con la formula “per non avere commesso il fatto”, dagli addebiti penali ascrittigli e citati nel provvedimento in-
terdittivo..”;  (cfr. Tar RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pag. 7) 

- “...La rilevata lacunosità dell'istruttoria rende altresì manifesti anche i denunciati vizi della motivazione del provvedi-
mento impugnato”. (cfr. Tar RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pag. 8) 

Il GA pone poi l’accento sulla circostanza che,   
“.. il gravato provvedimento interdittivo omette di enunciare elementi o circostanze da cui 
possa essere desunto il pericolo o il tentativo di condizionamento, ad opera dei soggetti menzionati 
nell'atto, dell'attività imprenditoriale della ricorrente”,  
 
e che, sebbene debba riconoscersi  

“rilevanza indiziaria ... ai precedenti del marito della ricorrente ..” ed alla “circostanza che il genero 
(che però risulta incensurato) è imparentato con una nota famiglia ndrangheta attiva in Ma-
rina di Gioiosa Ionica..” 

tuttavia, 

“reputa che tali elementi, da soli, non possano sorreggere il gravato provvedimento interdit-
tivo”. (cfr. Tar RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pag. 8)  

Il GA, non si limita a ciò, addivenendo a ribadire la ratio della interdittiva antimafia. 

In tal senso, il Collegio chiarisce che 

“il legislatore ...” ha “riconosciuto quale elemento fondante l'informazione antimafia interdittiva la sussistenza di “eventuali 
tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi della società o imprese interessate”.  

per poi individuare con maggiore precisione quale sia lo scopo cui tale invasivo provvedimento mira, af-
fermando come 

“il rischio che la valutazione affidata all'autorità prefettizia deve scongiurare riguarda la possibilità che le società o le imprese 
possano essere piegate agli interessi della criminalità organizzata”,  
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per poi soffermarsi sulla valenza e sul peso specifico che le situazioni indiziarie come i legami familiari 
devono possedere per fondare una legittima misura interdittiva. 

In tal senso, il Giudice della prevenzione afferma che  

“Tra le situazioni indiziarie che possono essere sintomatiche del rischio di infiltrazione vi sono anche i rapporti di parentela, 
laddove assumano una intensità tale da far ritenere una conduzione familiare ed una regia collettiva dell'impresa”, (cfr. Tar 
RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pag. 8) 

specificando infatti che 

“per supportare efficacemente il provvedimento interdittivo la relazione di parentela o di affinità 
non può andare disgiunta da elementi ulteriori, quali vicende anomale nella costituzione o nella 
gestione dell'impresa, rapporti di essa con società o con soggetti contigui agli ambienti crimina-
li, rapporti del titolare o dei soci con queste società o con questi soggetti, provvedimenti giuri-
sdizionali da cui emergano valutazioni su fatti sintomatici della contaminazione mafiosa” (cfr. 
Tar RC, sent. n. 81/2021 R.P.C., pag. 9), 

per poi concludere evidenziando come 

“Nessuno di questi elementi sintomatici di una gestione clanica dell'impresa è presente nel caso 
di specie, in cui la Prefettura non ha evidenziato, al di là dei ridetti legami di parentela e affinità della Belcastro, nessun 
rapporto di fatto anche solamente indiretto, con soggetti legati alle consorterie criminali” (cfr. Tar RC, sent. n. 81/2021 
R.P.C., pag. 9), 

aggiungendo altresì che  

“In sostanza, anche se non è possibile astrattamente escludere che, in effetti, le consorterie criminali che operano nella zona di 
Marina di Gioiosa Ionica e con cui era contiguo il marito della Belcastro possano avere interesse a condizionare la gestione o 
a piegare l'impresa ricorrente alle logiche dei clan, in mancanza di altri elementi di rilievo si resta sul piano dei meri 
sospetti, che come tali non sono idonei a supportare efficacemente il provvedimento interdittivo gravato”. (cfr. Tar RC, 
sent. n. 81/2021 R.P.C., pagg. 10 - 11) 

Non vi è dubbio, come tali passaggi argomentativi, insieme certamente a molti altri di cui alla medesima 
sentenza, ci consentano di apprezzare il rigore e l’approfondimento che ha caratterizzato l’azione del tri-
bunale amministrativo nella valutazione della fondatezza giuridica del provvedimento prefettizio, passan-
do da una valutazione generica e fondata su massime di esperienza imperniata su dati risalenti non verifi-
cati ad una valutazione specifica, concreta ed in esito ai riscontri. 

3.3 IL SUCCESSIVO INTERVENTO DEL CONSIGLIO DI STATO 
Contro la sentenza n. 81/2022 del T.A.R. per la Calabria, Sezione staccata di Reggio Calabria, 
l’amministrazione proponeva appello dinanzi al Consiglio di Stato. (cfr. Consiglio di Stato, sent. 
n. 8926/2022) 
Si tratta di una pronuncia, questa, con cui il superiore giudice amministrativo ribalta la sentenza 
di primo grado concludendo che “non può essere condivisa la conclusiva valutazione espressa dal giudice di 
primo grado secondo la quale gli elementi indicati dalla Prefettura sarebbero inidonei a sostenere la prognosi di 
condizionamento da parte della criminalità organizzata”. (cfr. Consiglio di Stato, sent. n. 8926/2022, 
pag. 14) 
A tale conclusione il Consiglio di Stato addiviene sulla scorta di una argomentazione che focaliz-
za l’attenzione sul si contesto ambientale.  
Ed infatti, il giudice d’appello afferma “che il Comune di Marina di Gioiosa Ionica si colloca nell'ambito 
del "mandamento ionico"” ovvero quell’”area geografica ionica della Città Metropolitana, nella quale insistono 
alcune delle più pericolose organizzazioni e famiglie mafiose, le cui infiltrazioni nelle maglie delle strutture ammi-
nistrative locali hanno provocato il ripetuto scioglimento, ai sensi dell'art. 143, D. Lgs. n. 267/2000, di comuni 
quali San Luca, Platì, Siderno e, appunto, Marina di Gioiosa Ionica”, e che, “A Marina di Gioiosa Ionica, 
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in particolare, sono tuttora operative le cosche Aquino-Coluccio e Mazzaferro, con proiezioni anche nel centro-nord 
del Paese e all'estero”. (cfr. Consiglio di Stato, sent. n. 8926/2022, pagg. 5 - 6) 
In particolare, secondo il sillogismo giuridico usato dal Consiglio di Stato, “la gravità delle vi-
cende penali che hanno visto coinvolto il coniuge della ricorrente e la pluralità dei lega-
mi con soggetti controindicati, ... inquadrati nel contesto socio-ambientale di riferimento 
dell’impresa, caratterizzato dalla pervasiva presenza di organizzazioni malavitose” de-
terminerebbe la sussistenza “del pericolo di condizionamento, anche se non di vera e pro-
pria infiltrazione mafiosa”. (cfr. Consiglio di Stato, sent. n. 8926/2022, pag. 9)  
Il GA specifica altresì come “In siffatti contesti criminosi, infatti, come comprovato da numerose indagini 
giudiziarie e in diverse ricerche sociologiche sfociate in relazioni conoscitive al Parlamento, il legame di parentela 
deve ritenersi di per sé rilevante ove si consideri la funzione ed il valore altamente simbolico e vincolante che il c.d 
“vincolo di sangue” assume nella cultura e nella struttura clanica di queste famiglie, le quali attraverso matrimoni 
e “comparati” costituiscono o consolidano alleanze, intensificando in tal modo la propria egemonia sul territorio di 
riferimento”. (cfr. Consiglio di Stato, sent. n. 8926/2022, pagg. 9 - 10)  
Si tratta di una argomentazione che pecca di evidente genericità e che presume una attualità delle 
suddette vicende penali del tutto smentita per come puntualmente illustrato dal giudice di primo 
grado. 
Tra l’altro, il GA omette di considerare come sono proprio i procedimenti penali che 
hanno riguardato il c.d. "mandamento ionico"” a testimoniare la estraneità della sig.ra 
Belcastro e dei c.d. soggetti controindicati oggetto della informativa, in quanto mai 
coinvolti negli stessi. E’ infatti il caso di richiamare i più importanti procedimenti che 
delineano appunto la storia processuale di quel territorio, ovvero, nell’ultimo ventennio: 
proc. pen. denominati “Aspromonte”, “Zagara”, “Crimine”, “Mandamento”, “Circolo 
Formato”, “Thypograpic”, che, riferiti al “mandamento ionico”, non hanno mai interes-
sato né la sig.ra Belcastro né i c.d. soggetti controindicati oggetto della interdittiva.  
Non vi è chi non veda come la pronuncia del Consiglio di Stato, ancorchè idonea foto-
grafare la realtà del “mandamento ionico” e della “area geografica ionica della Città Me-
tropolitana”, lo fa tuttavia adoperando un obbiettivo a basso ingrandimento, quindi non 
idoneo a mettere a fuoco la vicenda, in particolare, che interessa la sig.ra Belcastro. 
Ciò in quanto, il Consiglio di Stato, da un lato, fa riferimento al “mandamento ionico”, 
addivenendo ad affermare come in quella “area geografica ionica della Città Metropoli-
tana”, ovvero “A Marina di Gioiosa Ionica, in particolare, sono tuttora operative le co-
sche Aquino-Coluccio e Mazzaferro, con proiezioni anche nel centro-nord del Paese e 
all'estero”, e, dall’altro lato, omette di indicare come le sentenze che delineano la storia 
di quell’area in generale e di Marina di Gioiosa in particolare, utili a descrivere appunto 
le “cosche Aquino-Coluccio e Mazzaferro”, ovvero le sentenze “Aspromonte”, “Zagara”, 
“Crimine”, “Mandamento”, “Circolo Formato”, “Thypograpic”, tuttavia mai hanno co-
involto la sig.ra Belcastro ed i c.d. soggetti controindicati oggetto della informativa an-
timafia. D’altronde, ciò era evidente in quanto, diversamente, sarebbe emerso dallo stes-
so atto di informativa.  
Né deriva un provvedimento generico e presuntivo. 
 
3.4 LA SUCCESSIVA PRONUNCIA DEL GIUDICE DELLA PREVENZIONE PRESSO IL 
TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA (DECRETO N. 16/2022 R. CONTROLLO GIUDI-
ZIARIO)  
La sentenza del Consiglio di Stato “veniva impugnata per revocazione con ricorso depositato il 18.11.2022, 
sulla base del motivo dell’errore di fatto risultante dagli atti o documenti della causa, ex artt. 106 c.p.a. e 395, n. 
4), c.p.c.” pregiudicando così la formazione di un giudicato, formale e sostanziale, con riferimento 
alla pronuncia giurisdizionale di secondo grado. (cfr. (cfr. Decreto, Trib. Mis. Prev., pag. 3) 
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La Società, in data 24.10.2022, depositava istanza al Tribunale di Reggio Calabria - sezione misu-
re di prevenzione - finalizzata ad essere ammessa al controllo giudiziario ex art. 34 bis, comma 6, 
Cod. Ant..  
Il Giudice della prevenzione, “in punto di ammissibilità” ha preliminarmente tracciato lo storico 
giudiziario che ha coinvolto l’impresa portandola ad avanzare richiesta di controllo giudiziario, 
quindi passando in rassegna tutti i provvedimenti intervenuti così giungendo ad affermare la sus-
sistenza dei “presupposti processuali del controllo giudiziario, ovvero l’adozione di un’interdittiva prefettizia e la 
pendenza del giudizio di impugnazione rispetto alla stessa innanzi al Giudice amministrativo”, specificando 
che “la impugnazione della sentenza del Consiglio di Stato con ricorso per revocazione ... consenta di ritenere an-
cora non definito il processo amministrativo.. ” impedendo “..per l’appunto il passaggio in giudicato della pro-
nuncia di secondo grado”. (cfr. Decreto, Trib. Mis. Prev., pag. 3) 
Il Giudice della prevenzione, dopo avere puntualmente operato una ricostruzione normativa 
dell’istituto del controllo giudiziario e delle esatte coordinate ermeneutiche utili a individuare le 
sfere di sindacato, da un lato, del giudice della prevenzione e, dall’altro lato, del giudice ammini-
strativo, così perimetrando la rispettiva cognizione, addiviene ad una ricostruzione dei fatti storici 
posti alla base della interdittiva evidenziando quanto segue: 

- “... il Collegio ritiene che, così richiamato il giudizio prefettizio in punto di prognosi di per-
meabilità mafiosa, dagli elementi fattuali posti ha fondamento dell'interdittiva non si possa-
no trarre indizi concreti di un'agevolazione stabile e sistematica dei soggetti di cui all'arti-
colo 34 del d. Lgs. 159/2011, situazione che condurrebbe all'applicazione della misura dell'amministrazione 
giudiziaria, e che l'istituto del controllo giudiziario appare misura sufficiente al fine di argina-
re il rischio di una agevolazione contaminazione, che nel caso di specie è, invece, di caratte-
re occasionale. In merito si deve dare atto che i rapporti di parentela nonché il contesto so-
ciale e territoriale ove opera l'impresa, costituiscono elementi che potrebbero considerarsi 
una valvola di ingresso al condizionamento mafioso”. (cfr. Decreto, Trib. Mis. Prev., pag. 7) 

- “Si deve al contempo rilevare come le circostanze rilevate e documentate dalla Difesa con-
sentano di ritenere percorribile il percorso di bonifica, in quanto forniscono un quadro, 
quantomeno stando agli atti al fascicolo, che delinea un pericolo occasionale di condizio-
namento mafioso. Su tutte, lo stato di grave malattia di cui è affetto FEMIA Domenico, l'incensurato della tito-
lare della ditta, la mancata indicazione di frequentazioni o cointeressenze economiche concrete con soggetti controindicati 
virgola e la risalenza nel tempo degli episodi riferibili a FEMIA Domenico, così come la mancata mancanza di con-
danne l'associazione mafiosa riportate dai familiari conviventi della titolare e dai dipendenti della ditta”. (cfr. De-
creto, Trib. Mis. Prev., pag. 7) 

- “A corroborare l’estraneità dagli ambienti criminali, inoltre, la Difesa con l’istanza introdut-
tiva, rappresentava e documentava con relativi provvedimenti e certificati giudiziari, le pro-
nunce di archiviazione per talune per taluni degli episodi riportati nell’interdittiva a carico di 
FEMIA Domenico, AQUINO Domenico e FEMIA Francesco”.  (cfr. Decreto, Trib. Mis. 
Prev., pag. 8) 
 

Sulla base di tale percorso argomentativo concludeva affermando come alla “luce del quadro 
sin qui ricostruito, si deve in definitiva ritenere che il caso di specie rientri tra quelli in 
cui il controllo giudiziario può fungere veicolo di bonifica da pericoli di infiltrazione, 
fondati nell’ipotesi al vaglio sul legami familiari da tenere sotto vigilanza, e che la misura 
possa consentire altresì la prosecuzione dell’attività di impresa nelle more della defini-
zione del giudizio amministrativo, evitando pregiudizi economici alla titolare e ai dipen-
denti dell’impresa”, individuando altresì le misure utili alla bonifica che, il Giudice della Pre-
venzione, ha ritenuto adeguate, nel seguente passaggio: 
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Ciò, anche alla luce delle misure di bonifica individuate dall’impresa istante e specificate che sia con l’atto introdut-
tivo che con documentazione prodotta in vista dell’odierna udienza, misure che potrebbero portare ad un self-
cleaning della stessa. Tra queste vi sono l’impegno a proseguire il percorso di bonifica nelle more già intrapreso, co-
me documentato all’odierna udienza, con la verifica dei dipendenti e dei fornitori dell’impresa nonché 
come indicato nell’istanza introduttiva, a sviluppare un protocollo di traccia abilità verificabilità delle 
attività svolte, articolato nelle seguenti fasi: individuazione e gestione dei rischi, adozio-
ne del codice etico e di protocolli comportamentali, anche mutuati sugli obblighi deri-
vanti dal modello di cui all’arte al decreto legislativo 231/2001 nomina di una figura refe-
rente per una costante interlocuzione con il controllore giudiziario”. (cfr. Decreto, Trib. 
Mis. Prev., pag. 8) 
 

3.5 REVOCA DEL CONTROLLO GIUDIZIARIO E MISURA PREFETTIZIA DELLE MI-
SURE DI PREVENZIONE COLLABORATIVA ART. 94 BIS, COMMI 1 E 2, D. LGS. 159/2011 
La ditta Belcastro, con provvedimento prefettizio del 03.04.2024 ha visto accogliere la istanza di-
fensiva finalizzata all’aggiornamento dell’informazione antimafia con la disposizione della misura 
gradata della prevenzione collaborativa ex art. 94 bis, commi 1 e 2, Codice antimafia. Ciò in 
quanto,  
“l’aggiornata nota informativa nr. 124647/9-2 P del 4.12.2023, fornita dal Comando Provinciale Carabinieri 
di Reggio Calabria, ...... ha precisato che dall’analisi del casellario giudiziale di FEMIA Domenico nulla risulta 
in merito alle condanne intercorse poiché si è proceduto, data l’età dello stesso, alla storicizzazione dei reati”. (cfr. 
provv. prefettizio del 03.04.2024). 
Il provvedimento de quo avrebbe inoltre avuto riguardo alla “relazione finale del primo anno di controllo 
giudiziario ex art. 34 bis D.Lgs. 159/2011 a firma dell’avv. Stefania Aurora Pedà, controllore dell’impresa 
giusto decreto n. 16/22 R.C.G. del Tribunale di Reggio Calabria - Sezione Misure di Prevenzione...” e alle di-
chiarazione dalla stessa rese in sede di audizione “tenutasi il 26.02.2024, dinnanzi al Gruppo In-
terforze Antimafia”, nel corso della quale avrebbe rappresentato l’“esigenza di un monitoraggio mag-
giore sulla struttura dell’impresa che non è certamente una impresa individuale ma risulta essere una impresa fa-
miliare, nonchè sui dipendenti a tempo determinato”. (cfr. provv. prefettizio del 03.04.2024). 
Ebbene, nel corpo del provvedimento prefettizio si legge che “l’impresa, come asserito dal Controllore 
giudiziario nel corso della succitata audizione, deve ritenersi una impresa familiare, stante il venir meno della 
sig.ra Belcastro nella gestione dell’attività, alla quale sono subentrati il figlio Femia Rocco ed il nipote Domenico, 
figlio di Femia Francesco, nonchè la divisione degli utili tra la sig.ra Belcastro ed i tre figli Rocco, Rosanna e 
Francesco Femia”. (cfr. provv. prefettizio del 03.04.2024). Sul punto, vale la pena evidenziare come 
se da un lato, deve concordarsi con tale passaggio argomentativo sotto il profilo del concetto di 
impresa familiare, sotto altro profilo tuttavia il controllore giudiziario cade in errore laddove la 
ripartizione degli utili è quella indicata nel successivo punto 5 del presente documento, che rical-
ca quanto documentato nel cassetto previdenziale (e risalente al 04.07.1976), ovvero:  
- 51% alla titolare; 
- 49% in parti uguali tra Femia Rocco (28.04.1971) e Lombardo Valeria (19.03.1967) 

(quest’ultima coniugata con Femia Francesco). 
 
Ciò premesso, veniva depositata ulteriore istanza al Giudice della prevenzione per la revoca della 
misura del controllo giudiziario, di fatto accolta con decreto n. 49/2024 R.C.G del 20.05.2024. 
L’autorità prefettizia, pertanto, con provv. n. 68919 del 21.06.2024, curava la nomina di esperto 
per la nuova misura della prevenzione collaborativa.  
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Quest’ultimo, nella persona del dott. Antonino Dattola, in ossequio al provvedimento prefettizio 
si insediava ribadendo le misure di prevenzione collaborativa già prescritte nel provvedimento 
del 03.04.2024, ovvero: 
a) adottare ed efficacemente attuare misure organizzative, anche ai sensi degli articoli 6, 7 e 24-ter del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, atte a rimuovere e prevenire le cause di agevolazione occasionale; 
b) comunicare al Gruppo Interforze istituito presso la Prefettura, entro quindici giorni dal loro compimento, gli 
atti di disposizione, di acquisto o di pagamento effettuati, gli atti di pagamento ricevuti, gli incarichi professionali 
conferiti, di amministrazione o di gestione fiduciaria ricevuti, di valore non inferiore a 5.000 euro; 
c) comunicare al Gruppo Interforze i finanziamenti, in qualsiasi forma, eventualmente erogati da parte dei soci o 
di terzi; 
d) comunicare al Gruppo Interforze i contratti di associazione in partecipazione stipulati; 
e) utilizzare un conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, per gli atti di pagamento e riscossione di cui 
alla lettera b), nonché per i finanziamenti di cui alla lettera c), osservando, per i pagamenti previsti dall'articolo 3, 
comma 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136, le modalità indicate nella stessa norma. (cfr. provv. prefettizio 
del 03.04.2024). 
Di talchè, va considerato come la ditta (e oggi la s.r.l.), dalla adozione della misura ad oggi, ha os-
servato i doveri di comunicazioni secondo le indicazioni fornite dall’esperto nominato nella per-
sona del dott. Antonino Dattola. 
 
4. CONFERIMENTO DELLA DITTA INDIVIDUALE BELCASTRO IN SABBIA D’ORO 
HOTEL S.R.L. 
Durante il periodo di sottoposizione alla misura della prevenzione collaborativa ex art. 94 bis, 
commi 1 e 2, Codice antimafia, la ditta Belcastro - sempre assolvendo ai doveri di comunicazione 
in atto – è stata conferita nella società a responsabilità limitata, ovvero in “Sabbia d’Oro Hotel 
s.r.l.”. Il conferimento della ditta individuale nella attuale società rappresenta un logico quanto 
fisiologico effetto della crescita aziendale, dettata dall’aumento dei volumi di attività e dalla esi-
genza di tutela dei patrimoni personali dei soci.  
 
5. CONCLUSIONI SECONDO IL PRINCIPIO DEI PRECEDENTI STORICI  
L’analisi dei documenti processuali, in ossequio al soddisfacimento del criterio dei precedenti 
storici è stata dunque svolta per la corretta adozione del modello organizzativo da parte della 
nuova Società (adottato prima dalla ditta individuale e che oggi attiene la società), in particolare 
per la attività di individuazione del rischio del verificarsi di ipotesi delittuose nell’esercizio 
dell’impresa. 
Ed infatti, alla luce dei provvedimenti giurisdizionali analizzati nei punti che precedono, possono 
evidentemente essere svolte delle considerazioni conclusive, utili e necessarie alla definizione del-
la individuazione delle più adeguate procedure di prevenzione in seno al modello organizzativo 
231. 
Orbene, avendo riguardo, il particolare, al contenuto del provvedimento prefettizio e, 
successivamente, alle “censure” contenute nella sentenza del Consiglio di Stato, emerge 
come non siano mai state attenzionate concrete situazioni aziendali sintomatiche del pe-
ricolo di contaminazione criminale.  
Ed infatti, non sarebbero emerse: 

- vicende anomale nella costituzione dell'impresa; 
- vicende anomale nella gestione dell'impresa; 
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- rapporti dei titolari o dei soggetti che operano nella ditta con soggetti contigui agli 
ambienti criminali (fornitori o dipendenti); 
- altri provvedimenti giurisdizionali da cui emergano valutazioni su fatti sintomatici 
della contaminazione mafiosa della impresa. 

 
Ciò che viene tuttavia valorizzato dal giudice di appello è il contesto socio-ambientale in cui 
l’impresa opera, elemento attraverso il quale è stato rinnovato il rilievo dei rapporti paren-
tali nei termini illustrati dall’organo prefettizio e indicati nei paragrafi che precedono cui 
si fa espresso rinvio. 
 
Di talchè, tali considerazioni suggeriscono di prendere spunto, per la individuazione dei più ade-
guati presidi di prevenzione, da quanto indicato nel “Codice Antimafia per le Imprese” - ela-
borato da Pier Luigi Vigna (ex Procuratore Nazionale Antimafia 1997-2005), Giovanni Fiandaca 
(Professore ordinario di diritto penale presso l'Università degli studi di Palermo) e Donato Ma-
sciandaro (Professore ordinario di economia politica e titolare della cattedra di economia della 
regolamentazione finanziaria presso l'Università Bocconi di Milano) - ideato come “strumento 
di gestione e controllo...” delle imprese “...che operano, anche in parte, all'interno di ter-
ritori ad alto tasso di criminalità, al fine di fronteggiare e ridurre i rischi di attrazione da 
parte delle organizzazioni con i criminali”. (cfr. “Codice Antimafia per le Imprese di Vigna, 
Fiandaca, Masciandaro”) 
 
E’ bene tuttavia osservare come si sarebbe comunque optato per sposare i suggerimenti di pre-
venzione contenuti nel suddetto documento alla sola luce del territorio di operatività della impre-
sa, elemento questo valorizzato dallo stesso giudice della prevenzione secondo il quale “il conte-
sto sociale e territoriale ove opera l'impresa, costituiscono elementi che potrebbero con-
siderarsi una valvola di ingresso al condizionamento mafioso”. (cfr. Decreto, Trib. Mis. 
Prev., pag. 7) 
 
In altre parole, il solo contesto ambientale, nella ottica della individuazione delle più adeguate 
cautele di prevenzione 231, suggerisce alla stessa di accogliere le indicazioni di cui al sopra indica-
to documento (che chiameremo Codice Antimafia per le Imprese). 
Il citato “Codice Antimafia per le Imprese”: 

- suggerisce di effettuare la c.d. “ricognizione ... del rischio di infiltrazione della criminalità organizzata 
o di contatti con essa nell’ambito dell’attività d’impresa” specificando come a tale fine sia “necessario 
svolgere un’analisi preventiva e continua del territorio o del contesto, rivolta ad individuare e valuta-
re il pericolo che le organizzazioni criminali, localmente insediate, possano condizionare l’attività 
d’impresa, strumentalizzandola per il conseguimento di vantaggi illeciti”; 

- definisce delle linee guida utili ad effettuare tale ricognizione anche individuando i c.d. “indici di at-
tenzione” 

- specifica come la “prevenzione del rischio di infiltrazione criminale comporta una valutazione di af-
fidabilità dei diversi soggetti (persone fisiche od enti) che hanno rapporti con l’impresa” e, a tal fine, 
fornisce delle indicazioni per effettuare tale valutazione e per la selezione dei diversi interlocutori ter-
ritoriali: dipendenti, collaboratori, professionisti, fornitori.  

 
A tal fine, si è provveduto a effettuare una attenta analisi di tutte le funzioni aziendali presenti fi-
nalizzata a studiare il fisiologico funzionamento di questa impresa: attraverso la analisi della sua 
struttura organizzativa (organigramma) e del suo reale funzionamento (funzionigramma) è stata 
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sviscerata la possibile proiezione patologica del funzionamento della stessa nei suoi processi, così 
individuando le possibili “lacune” al meccanismo aziendale. 
Si sono così osservati i flussi e individuate le aree a rischio, successivamente addivenendo alla de-
finizione delle procedure da seguire per una prevenzione il più possibile ampia e adeguata rifa-
cendosi, da un lato, alle indicazioni di cui al “Codice Antimafia per le Imprese”, nonché alle 
Linee guida Confindustria, al Case Study Confindustria, nonché guardando in particola-
re agli arresti giurisprudenziali registrati in materia. 

5. ORGANIZZAZIONE DI SABBIA D’ORO HOTEL E LA RIPARTIZIONE DEGLI UTILI  
Per come anticipato, la organizzazione aziendale che contraddistingueva la ditta, ha trovato fisio-
logica prosecuzione nella attuale società. Nella società è stata conferita la ditta, le autorizzazioni, 
beni, quindi, la sua organizzazione.  
I servizi erogati, escludendo la organizzazione di eventi presso i locali dell’hotel, sono tutti a ser-
vizio degli ospiti. 
Ed infatti, la attività alberghiera (45 camere), quella ristorativa e quella di lido, quest’ultima svolta 
con periodicità stagionale su concessione demaniale con 45 ombrelloni, sono attività esclusiva-
mente a servizio dei clienti dell’hotel e comprese nel prezzo della camera. 
La organizzazione aziendale funzionale alla erogazione di tutti i servizi ricettivi svolti presso 
l’Hotel Sabbia d’Oro, vede al suo vertice l’Amministratore Unico (AU) che si occupa della ge-
stione delle attività ex lege previste e indicate in visura. 
Con riferimento alla ripartizione degli utili, nello statuto societario è specificato: 
“La partecipazione agli utili, in mancanza di diversa deliberazione assunta dall'assemblea, è stabilita nelle se-
guenti rispettive misure: 
* BELCASTRO Marianna in ragione del 10%; 
* FEMIA Francesco in ragione del 45%; 
* FEMIA Rocco in ragione del 45%.” (cfr. statuto) 

6. TIPOLOGIA DI SERVIZIO OFFERTO DA HOTEL SABBIA D’ORO 
Occorre distinguere e identificare le due tipologie di servizi offerti da HSO e la relativa clientela: 

- camere hotel (clienti ospiti); 
- ricevimenti o eventi (clienti per eventi). 

Il mercato di riferimento e la località in cui insiste l’immobile (località turistica estiva), riverbera-
no i loro fisiologici effetti sulla domanda, tipicamente stagionale. 
Ed infatti, HSO, come chiaramente emerge dai documenti fiscali ed è agilmente intuibile in base 
al luogo di operatività (strettamente turistico), svolge la quota più importante del suo lavoro nelle 
stagioni calde (dalla primavera al primo autunno). 
Ciò in quanto, da un lato, la maggior parte degli ospiti dell’hotel sono rappresentanti dai turisti e, 
dall’altro lato, anche gli eventi (per lo più matrimoni e cerimonie analoghe), sono tipicamente 
condizionati dalla stagionalità.  
Tutto ciò si riflette, inevitabilmente, da un lato, sulla organizzazione aziendale (a titolo meramen-
te esemplificativo sotto il profilo della programmazione delle assunzioni del personale, per come 
dettagliato nella procedura dedicata) e dall’altro lato, sulle tariffe.  
Queste ultime infatti, in parte, riflettono anche della stagionalità. 
In tal senso, rispetto alle tariffe praticate, vale la pena di osservare: 

- le tariffe delle camere di hotel risentano tipicamente della stagionalità (alta, media, bassa 
stagione); 
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- le tariffe degli eventi viceversa, non sono condizionati dalla stagione ma dalla tipologia di 
menù scelto e dal servizio offerto (buffet, cena, ecc.) 

7. BENI AZIENDALI 
All’art. 11 dell’atto notarile è evidenziato come nella società siano conferiti: 
 
- ... tutti gli enti mobili che arredano e corredano l'azienda, incluse le immobilizzazioni 
materiali ed immateriali, quant'altro risulta dalla relazione di stima in appresso allegata; 
-  
- .......la società subentra nel contratto di comodato d'uso relativo ai locali ove viene esercita-
ta l'attività, sottoscritto in data 1 febbraio 2005, registrato presso l'Agenzia delle Entrate 
di Locri in data 10 febbraio 2025 al n. 91 Serie 3^”. (cfr. atto notarile) 
 
Durante la stagione estiva, viene attivato il lido che insiste su concessione demaniale. Va osserva-
to come tale attività sia svolta unicamente a servizio degli ospiti dell’hotel. In tal senso, non si 
formerà una seconda cassa in quanto, tali servizi sono inclusi nel servizio erogato a favore degli 
ospiti dell’hotel e, quindi, compresi nel pagamento dello stesso.  

8. AUTORIZZAZIONI AZIENDALI FUNZIONALI ALL’ATTIVITA’ ESERCITATA 
Si rinvia al punto 2 del presente documento. 
 

9. RESPONSABILE COORDINAMENTO 
AU, nella organizzazione aziendale si avvale inoltre della figura del Responsabile Coordina-
mento (RC).  
Questi si occupa, della selezione del personale, definizione annuale delle tariffe, gestione e rice-
zione della clientela legata ai ricevimenti. 
Si occupa inoltre della selezione e successiva gestione dei fornitori di servizi (professionisti ester-
ni, manutenzioni eventuali, impiantistica), al pari dei fornitori di beni di uso non quotidiano (co-
me le attrezzature commerciali o industriali, i macchinari, o altri beni come gli arredi, ecc). 

10. RESPONSABILE RECEPTION 
Scorrendo l’organigramma, interviene poi la figura del responsabile reception, che, a parte le fun-
zioni di ricezione e licenziamento della clientela, cura la ricezione e registrazione dei pagamenti e 
della cassa.  
Tale figura si occupa inoltre del coordinamento e della organizzazione, con la definizione della 
turnazione, del personale dipendente (operatori di sala, cucina, struttura) necessario alla eroga-
zione del servizio, secondo la pianificazione fatta da AU. 
In fase di accettazione, vengono immediatamente acquisiti i documenti dei clienti e registrati sul 
sito “allogiati web” della Polizia di Stato, utile alla adeguata verifica dei clienti, e ciò avviene nel 
pieno rispetto delle norme a tutela della privacy. In tal senso, in fase di ricezione degli ospiti, vie-
ne sottoposto alla firmata del cliente il “consenso relativo al trattamento dei dati personali ... 
Anagrafica Clienti” ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 679/2016. 
Durante la stagione estiva, viene attivato il lido che insiste su concessione demaniale. Va osserva-
to come tale attività sia svolta unicamente a servizio degli ospiti dell’hotel. Ne deriva come il ser-
vizio bar acceso presso il lido si limiti a registrare il consumo di food il cui pagamento – se non 
compreso nella tariffa in quanto extra – verrà contabilizzato e richiesto in fase di check-out.  
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Il RR cura inoltre la: 
1. accettazione delle forniture previa verifica della conformità del DDT sia alla merce consegnata 
che al relativo ordine;  
2. distribuzione dei materiali alle funzioni richiedenti. 

12. GESTIONE FISCALE, CONTABILE E DEL PERSONALE DIPENDENTE 
Escludendo la attività di selezione delle risorse umane, affidata ad AU, l’espletamento degli a-
dempimenti legati alla successiva gestione delle suddette risorse, nonché i rapporti con i relativi 
enti, sono curati dal professionista esterno incaricato (dott. Luigi Errigo). 
La rilevazione delle presenze è affidata al RR che, mensilmente, trasmette quindi tutte le presen-
ze al consulente del lavoro esterno. 
I rapporti con la PA, INPS, INAIL sono al pari curati dal consulente esterno il quale, 
nell’interesse della azienda redige le buste paga (in base alle presenze indicate da RR) e le trasmet-
te all’azienda unitamente ai modelli F24 relativi ai versamenti assistenziali e previdenziali da effet-
tuare che saranno scadenzati da RR, trasmessi a AU ed effettuati da RL.  
L’espletamento degli adempimenti legati alla gestione amministrativa e contabile, quindi alla re-
dazione dei modelli dichiarativi, sono affidati al commercialista esterno (dott. Salvatore Barran-
ca). 
Lo studio esterno estrae le fatture di HSO attraverso collegamento tra i software e fa la doppia 
verifica sul portale fatture e corrispettivi della Agenzia delle Entrate. 
RR ha in uso un programma gestionale per la tenuta della contabilità e si occupa altresì della e-
missione e ricezione delle fatture.  
RR garantisce la corretta fatturazione e gestisce il flusso di cassa. 
RR registrati i documenti contabili sul gestionale che, automaticamente, fa lo scadenzario e prima 
nota. 

13. GESTIONE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 
Ad esclusione dei fornitori di servizi (professionisti esterni, manutenzioni eventuali) che verran-
no selezionati e gestiti a cura di AU, i fornitori di beni (food) che rappresentano la più rilevante 
quota di fornitura (ciò in base alla attività svolta) sono curati per lo più dal responsabile cucina 
(per la ristorazione). Eventuali altri beni fornitori di servizi (professionisti esterni, manutenzioni 
eventuali), più sporadici, sono selezionati e gestiti da AU. 
Gli acquisti della cucina sono curati, per competenza, al responsabile alla cucina.  
Questi curerà la selezione dei fornitori, definirà gli ordini e, ricevuta la fattura la trasmetterà alla 
reception per il pagamento, solitamente effettuato alla consegna dopo la accettazione nella forni-
tura. 
Rispetto a queste richieste di approvvigionamenti sono indicate le seguenti voci:  
a. materia con relativa quantità; 
b. modalità e tempi di fornitura (con la eventuale segnalazione della urgenza); 
c. elenco fornitori da contattare e data per il ricevimento dell’offerta in caso di ricerca di mercato. 

14. I PAGAMENTI E LA GESTIONE DELLA CASSA 
Ciclo passivo: i pagamenti a favore dei fornitori sono scadenzati a cura del RR, per poi essere 
predisposti ed effettuati da AU. 
I pagamenti vengono effettuati esclusivamente con bonifici e carte di credito. Sono vietati paga-
menti del ciclo passivo in contanti. 
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Ciclo attivo: clienti dei servizi offerti sono gli ospiti dell’hotel e, coloro i quali prenotano e ri-
chiedono un ricevimento presso una delle sale. 
I suddetti pagamenti possono essere effettuati tramite pos, carta di credito, bonifico e titoli o, per 
piccoli importi e sotto la soglia antiriciclaggio, in contante. 
Tutte le operazioni sono registrate nel registro cassa. 
I pagamenti in contante confluiscono materialmente nella cassa. 
La cassa contante così formata viene, con cadenza settimanale, versata sul conto corrente azien-
dale. 

15. L’ALBO FORNITORI E LA INTERLOCUZIONE CONTINUA CON LA PREFETTURA 
Deve inoltre considerarsi come la azienda abbia provveduto ad attivare un “Albo Fornitori” de-
stinato a curare e monitorare l’accreditamento amministrativo (procedura di adeguata verifica 
a cura del RR) e tecnico dei fornitori (di beni o servizi).  
L’Albo Fornitori è suddiviso per aree merceologiche ed è direttamente gestito da RR. 
La Azienda, inoltre, attraverso con l’adozione del presente Modello, ha voluto inoltre recepire le 
indicazioni contenute nel “Codice Antimafia per le Imprese”, quindi attivando la c.d. interlocu-
zione continua con la Prefettura anche riferita ai fornitori. 
La modalità è indicata nella procedura denominata “Protocollo per gli acquisti di beni, servizi 
e forniture – Antiriciclaggio” cui si fa espresso rinvio. 
 

16. SELEZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 
Le attività di selezione del personale del personale dipendente sono curate da RC. Rispetto al 
personale dipendente, vale la pena di osservare come, l’organico del personale dipendente sia sot-
toposto a delle fisiologiche variazioni stagionali. Ed infatti, HSO, come chiaramente emerge dai 
documenti fiscali ed è agilmente comprensibile in base al luogo di operatività (strettamente turi-
stico), svolge la quota più importante del suo lavoro nelle stagioni calde (dalla primavera al primo 
autunno). 
Ciò in quanto, da un lato, la maggior parte degli ospiti dell’hotel sono rappresentanti dai turisti e, 
dall’altro lato, anche gli eventi (per lo più matrimoni e cerimonia analoghe), sono tipicamente 
condizionati dalla stagionalità. 
Logica conseguenza è la necessità di assumere personale legato alla stagionalità del lavoro per 
soddisfare l’aumento della richiesta di servizi.  
La programmazione delle assunzioni, evidentemente legata agli eventi programmati per lo più 
con largo anticipo, è effettuata anticipatamente a cura del RC.  
I contratti utilizzati, esclusi quelli dei lavoratori a tempo indeterminato, sono: 
- contratto a chiamata o intermittente; 
- a tempo determinato.  

17. TUTELA DELL’AMBIENTE E GESTIONE DEI RIFIUTI 
Il decreto legislativo 116/2020 ha apportato importanti modifiche al Codice dell’Ambiente con 
riferimento al concetto di assimilazione dei rifiuti prodotti ai rifiuti urbani. 
In tal senso, HSO, nell’esercizio della sua attività di albergo con ristorante e di stabilimento bal-
neare – quindi attività non domestiche - produrrà sia rifiuti direttamente classificabili come urba-
ni ai sensi della nuova formula dell’art. 198, comma 2 bis, TUA, che rifiuti invece classificabili 
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come urbani attraverso il meccanismo “dell’assimilazione” di cui al punto 2) del all'articolo 183, 
comma 1, lettera b-ter). 
Tuttavia, si è proceduto a redigere dedicata procedura denominata “Protocollo per la gestione 
dei reati ambientali” (cui si fa espresso rinvio) che, oltre a indicare come dovranno essere gesti-
ti detta tipologia di rifiuti, fornirà le precauzioni nel caso in cui HSO effettui lavori di manuten-
zione sull’immobile o sugli impianti, ovvero, nel caso in cui si trovi a gestire i RAEE.  
 


